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11 DICEMBRE 2016 

IS 35,1-6A.8A.10   -   SAL 145; GC 5,7-10   -   MT 11,2-11 

VIENI, SIGNORE, A SALVARCI 

DON PIETRO 320.0598335 

 

DOMANDIAMO A GESÙ: SEI TU COLUI CHE DEVE VENIRE? 

LA LITURGIA DI OGGI CI CHIAMA AD ATTENDERE CON FEDE E GIOIA LA VENUTA DEL SIGNORE. IL PROFETA 

INVITA IL DESERTO A RALLEGRARSI E LA STEPPA A FIORIRE (I LETTURA). GIOVANNI BATTISTA È IL MESSAGGERO 

INVIATO PER PREPARARE LA STRADA AL SIGNORE CHE VIENE (VANGELO). ENTRAMBI FANNO IL LORO 

ANNUNCIO PROFETICO DA UNA POSIZIONE DIFFICILE: ISAIA ANNUNCIA LA LIBERAZIONE E IL RITORNO AL 

POPOLO MENTRE VIVE LA DEPORTAZIONE DELL’ESILIO; IL BATTISTA SI RIVOLGE A GESÙ DALLA PRIGIONE 

RIVELANDO CON SINCERITÀ CRISTALLINA I PENSIERI CHE ABITANO LE PROFONDITÀ DELLA SUA ANIMA.  

DOVE RISIEDE LA SPERANZA CHE ISPIRA ISAIA E GIOVANNI? I PROFETI SI CARATTERIZZANO PER LA 

COSTANZA E LA SOPPORTAZIONE NEL CREDERE CHE IL SIGNORE PORTERÀ A COMPIMENTO LA SUA OPERA DI 

SALVEZZA (II LETTURA). RIBALTIAMO L’AFFERMAZIONE INIZIALE DEL SALMO IN UNA DOMANDA: «IL SIGNORE 

RIMANE FEDELE PER SEMPRE? ». LA STORIA DÀ RAGIONE AL SALMISTA: IL POPOLO POTÉ RIENTRARE NEL SUO PAESE E GESÙ ERA IL 

MESSIA CHE DOVEVA VENIRE. ISAIA E GIOVANNI NON FALLIRONO, NÉ CADDERO NEL VUOTO LE LORO PROFEZIE. TUTTI NOI, SIAMO 

CHIAMATI A ESSERE ANNUNCIATORI DI SPERANZA NELLE SCHIAVITÙ DELLA NOSTRA SOCIETÀ E NELL’INCERTEZZA DELLA NOSTRA FEDE.  

FR. GIANFRANCO TINELLO, OFMCAP 

 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE  
APERTA A TUTTA LA COMUNITÀ 

 

TUTTI I PARROCCHIANI DI TEZZE SUL BRENTA SONO INVITATI A PARTECIPARE: 
 

MARTEDÌ 13 DICEMBRE ORE 20:30 
PRESSO LA CHIESA PARROCCHIALE 

 
L’ORDINE DEL GIORNO PREVEDE: 
• SITUAZIONE ECONOMICA 
• SPIEGAZIONI IN MERITO ALLA RISTRUTTURAZIONE DELLA CHIESA 
• PROGETTI FUTURI 
• LINEA PASTORALE 

 
 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA 
PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO: MT 1,18-24 
GESÙ NASCERÀ DA MARIA, SPOSA DI GIUSEPPE, DELLA STIRPE DI DAVIDE. 
 

COSÌ FU GENERATO GESÙ CRISTO: SUA MADRE MARIA, ESSENDO PROMESSA SPOSA DI GIUSEPPE, PRIMA CHE ANDASSERO A VIVERE 

INSIEME SI TROVÒ INCINTA PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO. GIUSEPPE SUO SPOSO, POICHÉ ERA UOMO GIUSTO E NON VOLEVA ACCUSARLA 

PUBBLICAMENTE, PENSÒ DI RIPUDIARLA IN SEGRETO. 
PERÒ, MENTRE STAVA CONSIDERANDO QUESTE COSE, ECCO, GLI APPARVE IN SOGNO UN ANGELO DEL SIGNORE E GLI DISSE: 

«GIUSEPPE, FIGLIO DI DAVIDE, NON TEMERE DI PRENDERE CON TE MARIA, TUA SPOSA. INFATTI IL BAMBINO CHE È GENERATO IN LEI VIENE 

DALLO SPIRITO SANTO; ELLA DARÀ ALLA LUCE UN FIGLIO E TU LO CHIAMERAI GESÙ: EGLI INFATTI SALVERÀ IL SUO POPOLO DAI SUOI PECCATI». 
TUTTO QUESTO È AVVENUTO PERCHÉ SI COMPISSE CIÒ CHE ERA STATO DETTO DAL SIGNORE PER MEZZO DEL PROFETA: «ECCO, LA 

VERGINE CONCEPIRÀ E DARÀ ALLA LUCE UN FIGLIO: A LUI SARÀ DATO IL NOME DI EMMANUELE», CHE SIGNIFICA “DIO CON NOI”. 
QUANDO SI DESTÒ DAL SONNO, GIUSEPPE FECE COME GLI AVEVA ORDINATO L’ANGELO DEL SIGNORE E PRESE CON SÉ LA SUA SPOSA. 
 

 
 



   

S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 12 AL 18 DICEMBRE 
 

 

LUNEDÌ 12: S. MESSA ORE 8.00 BEATA VERGINE MARIA DI GUADALUPE 
S. MESSA ORE 8:00 (DEF.: PELLANDA MARIA, SARTORE ANGELO E GIUSEPPE; PANDIN ANTONIO) 

 PASSAGGIO DEI CIOCIARI PER LE VIE: TRE CASE, FERMI, CAVOUR; RIGHI; INDIPENDENZA, REPUBBLICA NORD. 
 

 

MARTEDÌ 13: S. LUCIA, VERGINE E MARTIRE 
S. MESSA ORE 8:00 (DEF.: SCATTOLA TOSCA; SIMONETTO FORTUNATO E MARIA; FEDELI DEFUNTI) 

 PASSAGGIO DEI CIOCIARI PER LE VIE: VILLA, FORNACE; SANTA LUCIA. 

 ORE 20:30 IN CHIESA, ASSEMBLEA PARROCCHIALE. 
 

 

MERCOLEDÌ 14: S. GIOVANNI DELLA CROCE PRESBITERO E DOTTORE DELLA CHIESA 
S. MESSA ORE 15:30 (DEF.: VIE VILLA, FORNACE, S. LUCIA; ANN. ZACCHIA NERINA; SCATTOLA TOSCA; PESSATO ANTONIA; ANN. 
SONDA BASILIO E ELISA; ZARPELLON MARIA E STEFANO; SUOR IMELDA; ANN. CAZZOLA PIETRO E TARIN ANNA MARIA; MIOTTI 
ANTONIO) 

 DOPO LA S. MESSA INCONTRO DEI FRANCESCANI SECOLARI PRESSO CENTRO ANZIANI. 

 ORE 20:30 IN PATRONATO “GIORNATA DELLA PAROLA”. 

 PASSAGGIO DEI CIOCIARI PER LE VIE: CONCORDIA, TIEPOLO, CANALETTO, DA PONTE, TINTORETTO, MAZZINI NORD, 
TOMMASEO. 
 

 

GIOVEDÌ 15: NON VIENE CELEBRATA LA S. MESSA. 

 ORE 15:00 CONFESSIONI RAGAZZI DI 3^ MEDIA. 

 ORE 20:00 IN CHIESA, RECITA NATALIZIA DEI BAMBINI DELLA SCUOLA MATERNA. 

 PASSAGGIO DEI CIOCIARI PER LE VIE: MAMELI, MANIN, GARIBALDI, MAZZINI SUD, PELLICO, BRENTA NORD, BARCA, 
BATTISTI. 
 

 

VENERDÌ 16: DEDICAZIONE DELLA CHIESA CATTEDRALE DI VICENZA 
S. MESSA ORE 9:00 (DEF.: PELLANDA ANTONIO; FEDELI DEFUNTI) 

 ORE 20:30 IN CHIESA CONFESSIONI PER GIOVANI E GIOVANISSIMI. 

 PASSAGGIO DEI CIOCIARI PER LE VIE: BRENTA SUD, BASSE. 
 

 

SABATO 17: S. MESSA ORE 18:30  
DEF.: (PELLANDA GIOVANNI E CAMPAGNOLO LUCIA; PELLANDA ANTONIO E MARIA; GELAIN FEDERICO, ROSANNA E FAM.; 
CECCHIN ZEMIRA; FERRARO ALDO; ANN. FERRAZZI GIOVANNA; PIERÀGNOLO GIUSEPPE; ANN. VIGO MARIA; PIOTTO ANDREA E 
LAGO FULGIDA; GNOATO SEBASTIANO; FERRONATO EGIDIO; ZONTA MARIA; ZANETTI GIUSEPPINA; LORENZIN ERNESTO; 
BORDIGNON MARIO; GROSSELLE BRUNO E GENITORI; SCATTOLA TOSCA; DEF.FAM. SIMONETTO E CHIURATO; BIZZOTTO LINO, 
SERGIO E ANTONIA; DOLZAN ORESTE E ANNA; RIGON FERDINANDO, ANNA E GIUSEPPE; PESSATO ANTONIA E BIZZOTTO LINO; 
ANN. SARTORE ALBINA, ANNA, ALBINO E GIOVANNI BATTISTA; ANN. CARLI ANGELO; ANN. PELLANDA ANTONIO; FERRONATO 
ANTONIO; ANN. ANDRIOLO MARIA E MIOTTI LINO; BORDIGNON SILVANA; ANN. BARICHELLO ELENA; BAGGIO MARIO E 
SUOCERI; LAGO DESIDERIO; FERRONATO BASILIO E MARIA; CAMPAGNOLO BERNARDINA; ANN. ALBERTONIGIULIO 

  ORE 20:30 IN CHIESA CONCERTO DI NATALE 
 

 

DOMENICA 18: IV DI AVVENTO - SS. MESSE ORE 8.00 -10.00 -15.30 
 

 LA MESSA DELLE 10 SARÀ ANIMATA DAI FANCIULLI DI 4^ ELEM. E RAGAZZI DI 1^ MEDIA. 

 DOPO LA MESSA IN PATRONATO ACR PER FANCIULLI E RAGAZZI. 
 

 
N.B. SI PREGA DI NON METTERE LE BUSTE CON LE OFFERTE NELLA CASSETTA IN FONDO ALLA CHIESA, MA METTERLA 

DIRETTAMENTE NELLA RACCOLTA DELLE ELEMOSINE DURANTE LA MESSA. PURTROPPO SI SONO VERIFICATI SPIACEVOLI 
DISGUIDI. 
 
MERCATINO EQUO-SOLIDALE. SONO GIÀ ARRIVATI I PANETTONI DI NATALE, INOLTRE SONO DISPONIBILI ANCHE CONFEZIONI 
REGALO NATALIZIE. IN QUESTE SETTIMANE OLTRE ALLA DOMENICA E AL LUNEDÌ MATTINA, IL MERCATINO RIMANE APERTO 

ANCHE AL SABATO DALLE ORE 19.00 ALLE 20.30. 
 
RINGRAZIAMO VIVAMENTE IL GRUPPO FANTI DI TEZZE PER LA RACCOLTA ALIMENTI EFFETTUATA PRESSO I SUPERMERCATI. 
GLI ALIMENTI SARANNO DISTRIBUITI A FAMIGLIE BISOGNOSE DELLA COMUNITÀ. 
 

 
 



   

S.MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 12 AL 18 DICEMBRE 
 

 

LUNEDÌ 12: BEATA VERGINE MARIA DI GUADALUPE 
S. MESSA ORE 19.00: (DEF.: ANN. GNOATTO LUCIANO; ANN. OLIVETTO MARIA; DOMENICO, GIACOMO, FULVIA) 
 

 

MERCOLEDÌ 14: PRESBITERO S. GIOVANNI DELLA CROCE PRESBITERO E DOTTORE DELLA CHIESA. 
S. MESSA ORE 19.00 (DEF.: ANN. FACCHINELLO DOMENICO; CONTESSA ANTONIO; LAGO ERMENEGILDO; TRENTO 

ANGELO, ANTONIA PIA, BUSATTO ANGELO GIROLAMO) 
 

 

VENERDÌ 16: DEDICAZIONE DELLA CHIESA CATTEDRALE DI VICENZA 
S. MESSA ORE 19.00: (DEF.: GNOATO MARCO, PAROLIN FLAVIO) 
 

 

SABATO 17 
S. MESSA ORE 19.30 (DEF.: ANN. BATTISTELLA ROCCO; ANN. VISENTIN DOMENICO, SANTO, GUERRINO, ANNA, 
MARIUCCIA; GASTALDELLO CARLA, MOLETTA DECIMO, LUCIA; ZANCHETTA ANDREA, SUOR GILDA ZANCHETTA; 
LOSER LUIGI, BRUNO, ROMEO; PELLANDA GIOVANNA; GUAZZO MARIA, MARSAN GIUSEPPE; PELLANDA EDY, 
ANTONIA, GIUSEPPE; OLIVETTO MARIO, MARIA, CECILIA, CLAUDIO; FABRIS GIOVANNI, CECILIA E FIGLI; DEF. 
CLASSE 1946) 
 

 

DOMENICA 11: IV DI AVVENTO 
 

S. MESSA ORE 9:00 (DEF.: SGARBOSSA DOMENICO E REGINA; SGARBOSSA LUIGI, PIERLUIGI, MARIA; 
CAMPAGNOLO BATTISTA, CALLISTA, SANTINA, GILDO; SABBION FABIO; BAGGIO ANTONIO (OFF. VIA PETRARCA); 
CAMPAGNOLO MARIO, FABRIS ERMINIA, SCAPIN GIORGIA) 
S. MESSA ORE 11.00: PRESENTAZZIONE DEI CRESIMANDI ALLA COMUNITA’, BENEDIZIONE DEI GESU’ BAMBINO: 
(DEF.: ANN. VISENTIN SEVERINO, ANN. GASTALDELLO MARIUCCIA; BAÙ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; TRENTO 

ELDA; CONTESSA ELIO; CONTESSA GIUSEPPE; STROPPARO PIERANGELO; BAGGIO ANTONIO; PAROLIN FLAVIO, 
BRUNO; DEF. FAM. BRAGAGNOLO; GUIDOLIN BATTISTA, CATERINA E FIGLI; VALLE FRANCESCO; CARILLI ETTORE) 
 

 

 DA MARTEDÌ 13 A LUNEDÌ 19 SI SVOLGERÀ IL TRADIZIONALE CANTO DELLA STELLA, I VOLONTARI DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA PASSERANNO PER TUTTE LE VIE DEL PAESE E CON L’OCCASIONE CONSEGNERANNO IL 

CALENDARIO 2017 

 SABATO 17 - DALLE ORE 15:30 ALLE 17:30, LABORATORI NATALIZI PER BAMBINI E VISITA GUIDATA ALLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA E NIDO INTEGRATO MADONNA DELLA SALUTE CON POSSIBILITÀ DI ISCRIZIONE PER IL 

NUOVO ANNO. È GRADITA PRENOTAZIONE AL N. 0424-898617 

 ORE 9.30 INCONTRO A.C.R. CON I FANCIULLI E RAGAZZI DAI 4 AI 14 ANNI, GLI INCONTRI TERMINERANNO 

CON LA SANTA MESSA DELLE ORE 11.00 

 ALLE PORTE DELLA CHIESA TROVERETE IL MERCATINO MISSIONARIO (IL RICAVATO ANDRÀ PER I 
MISSIONARI DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

 DOMENICA 22 GENNAIO 2017: PROSSIMA CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO, PER QUANTI AVESSERO 

PIACERE NEL BATTEZZARE IL PROPRIO FIGLIO, SONO PREGATI DI CONTATTARE IL PARROCO. 

  SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CAMPOSCUOLA VICARIALE INVERNALE PER I RAGAZZI DALLA 1^, ALLA 3^ 

MEDIA CHE SI TERRA’ DAL 26 AL 29 DICEMBRE A LEVICO. CHIEDERE AGLI ANIMATORI ACR  

 SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CAMPOSCUOLA VICARIALE INVERNALE PER I RAGAZZI DEI GIOVANISSIMI, 
CHE SI TERRA’ DAL 2 AL 4 GENNAIO A FALLER. CHIEDERE AGLI ANIMATORI GIOVANISSIMI  

 LA SCUOLA MATERNA RINGRAZIA LE DITTE PER IL CONTRIBUTO CHE HANNO DONATO IN OCCASIONE DEL 

CALENDARIO 
 

AVVISIAMO DI FISSARE LE INTENZIONI DI MESSA CON ALMENO 15 GIORNI DI ANTICIPO PER NON CREARE 

SPIACEVOLI INCONVENIENTI DI DIMENTICANZA. 
 

 
 
 
 
 



 

PAPA FRANCESCO - UDIENZA GENERALE 
MERCOLEDÌ, 16 NOVEMBRE 2016 

LA SPERANZA CRISTIANA - 1. ISAIA 40: “CONSOLATE, CONSOLATE IL MIO POPOLO…” 
 
INIZIAMO OGGI UNA NUOVA SERIE DI CATECHESI, SUL TEMA DELLA SPERANZA CRISTIANA. È MOLTO IMPORTANTE, PERCHÉ LA SPERANZA NON 

DELUDE. L’OTTIMISMO DELUDE, LA SPERANZA NO! NE ABBIAMO TANTO BISOGNO, IN QUESTI TEMPI CHE APPAIONO OSCURI, IN CUI A VOLTE CI SENTIAMO SMARRITI DAVANTI 

AL MALE E ALLA VIOLENZA CHE CI CIRCONDANO, DAVANTI AL DOLORE DI TANTI NOSTRI FRATELLI. CI VUOLE LA SPERANZA! CI SENTIAMO SMARRITI E ANCHE UN PO’ 
SCORAGGIATI, PERCHÉ CI TROVIAMO IMPOTENTI E CI SEMBRA CHE QUESTO BUIO NON DEBBA MAI FINIRE. 

MA NON BISOGNA LASCIARE CHE LA SPERANZA CI ABBANDONI, PERCHÉ DIO CON IL SUO AMORE CAMMINA CON NOI. “IO SPERO, PERCHÉ DIO È ACCANTO A ME”: 
QUESTO POSSIAMO DIRLO TUTTI NOI. OGNUNO DI NOI PUÒ DIRE: “IO SPERO, HO SPERANZA, PERCHÉ DIO CAMMINA CON ME”. CAMMINA E MI PORTA PER MANO. DIO NON 

CI LASCIA SOLI. IL SIGNORE GESÙ HA VINTO IL MALE E CI HA APERTO LA STRADA DELLA VITA. 
E ALLORA, IN PARTICOLARE IN QUESTO TEMPO DI AVVENTO, CHE È IL TEMPO DELL’ATTESA, IN CUI CI PREPARIAMO AD ACCOGLIERE ANCORA UNA VOLTA IL MISTERO 

CONSOLANTE DELL’INCARNAZIONE E LA LUCE DEL NATALE, È IMPORTANTE RIFLETTERE SULLA SPERANZA. LASCIAMOCI INSEGNARE DAL SIGNORE COSA VUOL DIRE SPERARE. 
ASCOLTIAMO QUINDI LE PAROLE DELLA SACRA SCRITTURA, INIZIANDO CON IL PROFETA ISAIA, IL GRANDE PROFETA DELL’AVVENTO, IL GRANDE MESSAGGERO DELLA 

SPERANZA. 
NELLA SECONDA PARTE DEL SUO LIBRO, ISAIA SI RIVOLGE AL POPOLO CON UN ANNUNCIO DI CONSOLAZIONE: 
«CONSOLATE, CONSOLATE IL MIO POPOLO – DICE IL VOSTRO DIO. 
PARLATE AL CUORE DI GERUSALEMME 
E GRIDATELE CHE LA SUA TRIBOLAZIONE È COMPIUTA, 
LA SUA COLPA È SCONTATA […]». 
UNA VOCE GRIDA: 
«NEL DESERTO PREPARATE LA VIA AL SIGNORE, 
SPIANATE NELLA STEPPA LA STRADA PER IL NOSTRO DIO. 
OGNI VALLE SIA INNALZATA, 
OGNI MONTE E OGNI COLLE SIANO ABBASSATI; 
IL TERRENO ACCIDENTATO SI TRASFORMI IN PIANO 
E QUELLO SCOSCESO IN VALLATA. 
ALLORA SI RIVELERÀ LA GLORIA DEL SIGNORE 
E TUTTI GLI UOMINI INSIEME LA VEDRANNO, 
PERCHÉ LA BOCCA DEL SIGNORE HA PARLATO» (40,1-2.3-5). 
DIO PADRE CONSOLA SUSCITANDO CONSOLATORI, A CUI CHIEDE DI RINCUORARE IL POPOLO, I SUOI FIGLI, ANNUNCIANDO CHE È FINITA LA TRIBOLAZIONE, È FINITO IL 

DOLORE, E IL PECCATO È STATO PERDONATO. È QUESTO CHE GUARISCE IL CUORE AFFLITTO E SPAVENTATO. PERCIÒ IL PROFETA CHIEDE DI PREPARARE LA VIA AL SIGNORE, 
APRENDOSI AI SUOI DONI E ALLA SUA SALVEZZA. 

LA CONSOLAZIONE, PER IL POPOLO, COMINCIA CON LA POSSIBILITÀ DI CAMMINARE SULLA VIA DI DIO, UNA VIA NUOVA, RADDRIZZATA E PERCORRIBILE, UNA VIA DA 

APPRONTARE NEL DESERTO, COSÌ DA POTERLO ATTRAVERSARE E RITORNARE IN PATRIA. PERCHÉ IL POPOLO A CUI IL PROFETA SI RIVOLGE STAVA VIVENDO LA TRAGEDIA 

DELL’ESILIO A BABILONIA, E ADESSO INVECE SI SENTE DIRE CHE POTRÀ TORNARE NELLA SUA TERRA, ATTRAVERSO UNA STRADA RESA COMODA E LARGA, SENZA VALLI E 

MONTAGNE CHE RENDONO FATICOSO IL CAMMINO, UNA STRADA SPIANATA NEL DESERTO. PREPARARE QUELLA STRADA VUOL DIRE DUNQUE PREPARARE UN CAMMINO DI 

SALVEZZA E DI LIBERAZIONE DA OGNI OSTACOLO E INCIAMPO. 
L’ESILIO ERA STATO UN MOMENTO DRAMMATICO NELLA STORIA DI ISRAELE, QUANDO IL POPOLO AVEVA PERSO TUTTO. IL POPOLO AVEVA PERSO LA PATRIA, LA LIBERTÀ, 

LA DIGNITÀ, E ANCHE LA FIDUCIA IN DIO. SI SENTIVA ABBANDONATO E SENZA SPERANZA. INVECE, ECCO L’APPELLO DEL PROFETA CHE RIAPRE IL CUORE ALLA FEDE. IL 

DESERTO È UN LUOGO IN CUI È DIFFICILE VIVERE, MA PROPRIO LÌ ORA SI POTRÀ CAMMINARE PER TORNARE NON SOLO IN PATRIA, MA TORNARE A DIO, E TORNARE A SPERARE 

E SORRIDERE. QUANDO NOI SIAMO NEL BUIO, NELLE DIFFICOLTÀ NON VIENE IL SORRISO, ED È PROPRIO LA SPERANZA CHE CI INSEGNA A SORRIDERE PER TROVARE QUELLA 

STRADA CHE CONDUCE A DIO. UNA DELLE PRIME COSE CHE ACCADANO ALLE PERSONE CHE SI STACCANO DA DIO È CHE SONO PERSONE SENZA SORRISO. FORSE SONO CAPACI 

DI FARE UNA GRANDE RISATA, NE FANNO UNA DIETRO L’ALTRA, UNA BATTUTA, UNA RISATA … MA MANCA IL SORRISO! IL SORRISO LO DÀ SOLTANTO LA SPERANZA: È IL 

SORRISO DELLA SPERANZA DI TROVARE DIO. 
LA VITA È SPESSO UN DESERTO, È DIFFICILE CAMMINARE DENTRO LA VITA, MA SE CI AFFIDIAMO A DIO PUÒ DIVENTARE BELLA E LARGA COME UN’AUTOSTRADA. BASTA 

NON PERDERE MAI LA SPERANZA, BASTA CONTINUARE A CREDERE, SEMPRE, NONOSTANTE TUTTO. QUANDO NOI CI TROVIAMO DAVANTI AD UN BAMBINO, FORSE POSSIAMO 

AVERE TANTI PROBLEMI E TANTE DIFFICOLTÀ, MA CI VIENE DA DENTRO IL SORRISO, PERCHÉ CI TROVIAMO DAVANTI ALLA SPERANZA: UN BAMBINO È UNA SPERANZA! E COSÌ 

DOBBIAMO SAPER VEDERE NELLA VITA IL CAMMINO DELLA SPERANZA CHE CI PORTA A TROVARE DIO, DIO CHE SI È FATTO BAMBINO PER NOI. E CI FARÀ SORRIDERE, CI DARÀ 

TUTTO! 
PROPRIO QUESTE PAROLE DI ISAIA VENGONO POI USATE DA GIOVANNI IL BATTISTA NELLA SUA PREDICAZIONE CHE INVITAVA ALLA CONVERSIONE. DICEVA COSÌ: «VOCE 

DI UNO CHE GRIDA NEL DESERTO: PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE» (MT 3,3). È UNA VOCE CHE GRIDA DOVE SEMBRA CHE NESSUNO POSSA ASCOLTARE - MA CHI PUÒ 

ASCOLTARE NEL DESERTO? - CHE GRIDA NELLO SMARRIMENTO DOVUTO ALLA CRISI DI FEDE. NOI NON POSSIAMO NEGARE CHE IL MONDO DI OGGI È IN CRISI DI FEDE. SI DICE 

“IO CREDO IN DIO, SONO CRISTIANO” – “IO SONO DI QUELLA RELIGIONE…”. MA LA TUA VITA È BEN LONTANA DALL’ESSERE CRISTIANO; È BEN LONTANA DA DIO! LA 

RELIGIONE, LA FEDE È CADUTA IN UNA ESPRESSIONE: “IO CREDO?” – “SÌ!”. MA QUI SI TRATTA DI TORNARE A DIO, CONVERTIRE IL CUORE A DIO E ANDARE PER QUESTA 

STRADA PER TROVARLO. LUI CI ASPETTA. QUESTA È LA PREDICAZIONE DI GIOVANNI BATTISTA: PREPARARE. PREPARARE L’INCONTRO CON QUESTO BAMBINO CHE CI 

RIDONERÀ IL SORRISO. GLI ISRAELITI, QUANDO IL BATTISTA ANNUNCIA LA VENUTA DI GESÙ, È COME SE FOSSERO ANCORA IN ESILIO, PERCHÉ SONO SOTTO LA DOMINAZIONE 

ROMANA, CHE LI RENDE STRANIERI NELLA LORO STESSA PATRIA, GOVERNATI DA OCCUPANTI POTENTI CHE DECIDONO DELLE LORO VITE. MA LA VERA STORIA NON È QUELLA 

FATTA DAI POTENTI, BENSÌ QUELLA FATTA DA DIO INSIEME CON I SUOI PICCOLI. LA VERA STORIA – QUELLA CHE RIMARRÀ NELL’ETERNITÀ – È QUELLA CHE SCRIVE DIO CON I 

SUOI PICCOLI: DIO CON MARIA, DIO CON GESÙ, DIO CON GIUSEPPE, DIO CON I PICCOLI. QUEI PICCOLI E SEMPLICI CHE TROVIAMO INTORNO A GESÙ CHE NASCE: ZACCARIA 

ED ELISABETTA, ANZIANI E SEGNATI DALLA STERILITÀ, MARIA, GIOVANE RAGAZZA VERGINE PROMESSA SPOSA A GIUSEPPE, I PASTORI, CHE ERANO DISPREZZATI E NON 

CONTAVANO NULLA. SONO I PICCOLI, RESI GRANDI DALLA LORO FEDE, I PICCOLI CHE SANNO CONTINUARE A SPERARE. E LA SPERANZA È LA VIRTÙ DEI PICCOLI. I GRANDI, I 
SODDISFATTI NON CONOSCONO LA SPERANZA; NON SANNO COSA SIA. 

SONO LORO I PICCOLI CON DIO, CON GESÙ CHE TRASFORMANO IL DESERTO DELL’ESILIO, DELLA SOLITUDINE DISPERATA, DELLA SOFFERENZA, IN UNA STRADA PIANA SU 

CUI CAMMINARE PER ANDARE INCONTRO ALLA GLORIA DEL SIGNORE. E ARRIVIAMO AL DUNQUE: LASCIAMOCI INSEGNARE LA SPERANZA. ATTENDIAMO FIDUCIOSI LA VENUTA 

DEL SIGNORE, E QUALUNQUE SIA IL DESERTO DELLE NOSTRE VITE - OGNUNO SA IN QUALE DESERTO CAMMINA - DIVENTERÀ UN GIARDINO FIORITO. LA SPERANZA NON 

DELUDE! 
 

 
 


